
• * • • 

e contratte 
fìto#ettóTOHlaTOratori 

Apprendistato, 
licenziamento e 
Statuto dei lavoratori 
Cara Uni^à, 

in questi giorni la direzio
ne di- una azienda di oltre 
100 lavoratori ha inviato una 
lettera di licenziamento ad 
un lavoratore « apprendista » 
fra l'altro nostro rappresen
tante sindacale aziendale no
minato a norma della legge 
20-5-1970. Alcuni momenti di 
lotta sono stali fatti, ma ab
biamo deciso ai iniziare una 
causa civile, impugnando il 
provvedimento di licenziamen
to, da noi ritenuto ingiustifi
cato. Comunque prima vor
remmo anche un vostro pa
rere. 

La motivazione portata dal
l'azienda e questa. In riferi
mento alla legge dell'appren
distato 19-1-1955 n. 25, art. 19. 
Alla fine del periodo di tiro
cinio previsto dal contratto di 
lavoro della categoria, l'ap
prendista può essere 'icenzia-
to in base all'art. 2118 del 
CC, asserendo che non ha ac
quisito quelle capacità suffi
cienti per passarlo alla cate
goria corrispondente di ope
raio. Inoltre la direzione si 
fa forza su una sentenza (di 
cui non siamo in possesso di 
nessun dato) emessa nei con
fronti di una ditta commer
ciale, che avrebbe licenziato 
un apprendista alla fine del 
periodo di apprendistato. 

Noi pensiamo che in base 
alla legge sulle giusta causa 
n. 604 del 15-7-1966 e allo Sta
tuto del diritti dei lavorato
ri, legge 300 del maggio '70, 
questo licenziamento possa 
essere impugnato e quindi di
ventare nullo. 

GIANNI SEMIGHINI 
per la segreteria 

della PILTEA di Mantova 

Il caso piospettato deve 
considerarsi con la massima 
attenzione per l'effettiva sus
sistenza di piecedenti giuri
sprudenziali sfavorevoli. S'in
tende riferirsi alla sentenza 
della. Corte costituzionale 28 
dicembre '73 n. 169, pubbli
cata nella rivista Foro Italia
no 1974, parie prima, pag. 
16, che ha affermato l'appli
cabilità delle leggi sui licen
ziamenti individuali (legge n. 
604 del '66 e art. 18 dello Sta
tuto dei lavoratori) anche agli 
apprendisti ma solo duran
te il rapporto di apprendi
stato. Ha invece ritenuto an
cora in vigore, nonostante le 
suddette norme sui licenzia
menti. l'art. 19 della legge n. 
25 del 19 gennaio 1955, nel 
senso che tuttora il padrone 
può decidere a propria discre
zione e piacimento, al termi
ne del rapporto di apprendi
stato. se continuare o no il 
rapporto di lavoro con l'ap
prendista. 

Stando cosi ie cose una pri
ma iniziativa, the ha il van- , 
faggio di aggirare lo scoglio 
della suddetta sentenza, po
trebbe essere quella di pro
muovere un piocedimento ai 
sensi dell'art. JH dello Statuto 
dei lavoratori, onde fare ac
certare la destinazione e la 
finalità antisinuacali del prov
vedimento de! datore di la
voro. L'art. 28 dello Statu
to, inflitti, vieta i comporta
menti padronali diretti ad im
pedire o limitare l'esercizio 
della libertà e dell'attività sin
dacale. tra ì quali In giuri
sprudenza ha più volte in
cluso anche il licenziamento 
del lavoratore con incarichi 
sindacali, quaic era appunto 
l'apprendista in questione: ciò 
per l'ovvio motivo che nel ca
so si colpisce, non meno dal 
lavoratore, anche il sindacato 
nelle sue più significative e-
spressioni politiche ed orga
nizzative. Per dimostrare tut
tavia al giudico che si e rea
lizzata l'ipotesi prevista e 
sanzionata dai/art. 28 dello 
Statuto non basterebbe far 
valere le funzioni di RSA prò 
prie al lavoratore licenziato; 
il datore di !."voro potrebbe 
infatti replicarti che nessun 
intento antisi.idacale e insi
to nel suo provvedimento, in 
quanto non ha fatto — con 
il licenziamento — che avva
lersi delle faoltà che gli so
no concesse dalla legge tart. 
19 legge n. 25 del '55 >. 

Dinanzi a questa probabile 
obiezione bisognerà dimostra
re al giudice ino invece il 
padrone ha voluto farla da 
furbo, e noe che ha usato 
della facoltà ai risolvere il 
rapporto per ut. fine illecito 
ovvero p?r colpire un sinda
calista e quindi il sindacato. 
Si tratterà allora di dare la 
prova, nel coi so delle som
marie informazioni previste 
dall'art. 28. "ne normalmen
te nei confronti degli altri 
apprendisti, dopo l'apprendi
stato. si è proceduto alla de
finitiva assunzione: mentre 
nel caso si è discriminato e 
si è licenziato. Allo • stesso 
fine sarà necessario 'dare la 
prova di ogni .-altnsvatUgg&v, 
mento padronale di ^carattere 
discriminatorio che nel corso • 
stesso del rapporto di ap
prendistato st sia manifestato ' 
nei confronti del*, lavoratore 
di cui si tratta, a causa' del
le sue funzioni sindacai). In 
sintesi si tratta di provare 
fatti ed atti de! datore di la
voro che mettane in risalto il 
fine antisindacale del licen
ziamento e quindi che ìa mo-
tivazione — cioè il richia
mo all'art, 19 della legge n. 
25 del '55 — * meramente 

strumentale ovvero nienl'altro 
che un mezzo per coprire lo 
scopo illecito effettivamente 
perseguito. 

Un'ulteriore iniziativa a di
fesa del lavoratore licenzia
to potrà consistere nella in
staurazione di una causa or
dinaria di lavoro (come dite 
di voler fare) per ottenere lo 
annullamento ael licenziamen
to al sensi dell'art. 18 dello 
Statuto. L'obicttivo è indub
biamente difficile se si con
sidera che occorre portare 
il giudice ad un orientamen
to diverso da quello seguito 
dalla Corte costituzionale; lo 
esito della causa però potreb
be essere anche favorevole, 
perchè a nostro avviso la mo
tivazione della sentenza della 
Corte è tutt'altro che convin
cente. L'errore di questa deci
sione sembra infatti quello 
di avere considerato il rap
porto di lavoro iniziato con 
l'apprendista come rapporto 
destinato ad esaurirsi inevita
bilmente al termine del tiro
cinio: tanto e vero che per 
la Corte se il datore di la
voro, dopo le prove di idonei
tà, vuole continuare ad avva
lersi della collaborazione del
l'ex apprendista, dovrebbe rin
novare il contratto di lavoro. 
Il che non è esatto perchè se 
è vero che anche per legge 
(art. 2 DPR 30 dicembre '56 
n. 1668) il tirocinio non può 
protrarsi per più di un cer
to tempo, non è altrettanto 
vero che per legge o volon
tà delle parti con la cessa
zione del periodo di appren
distato si debba avere anche 
la contestuale ed automati
ca risoluzione del rapporto 
del lavoro. Lo dimostra il fat
to stesso che l'art. 19 della 
legge n. 25 del '55 esige una 
specifica iniziativa del datore 
del lavoro, ovvero il licen
ziamento ai sensi dell'art. 
2118 Codice civile. 

In altri termini il contratto 
di apprendistato è senza dub
bio da rtconaurre tra quelli 
cosiddetti speciali, nel senso 
che tra le sue finalità vi è 
anche quella dell'addestramen
to del lavoratore; ma la spe
cialità non ha altro che que
sto rilievo pei che sotto ogni 
altro profilo l'apprendistato 
non differisce da qualunque 
altro contratto di lavoro: né 
sotto il profilo della subordi
nazione ne sotto quello della 
durata né, quindi, sotto quel
lo dei mezzi di risoluzione del 
rapporto. Pertanto, con ri
guardo a quello specifico mez
zo di estinzione che è il li
cenziamento, in qualunque 
momento dell' apprendistato 
deve darsi applicazione alla 
disciplina comune: che non 
è più l'art. 2118 Codice civi
le ma la leggìi n. 604 del '66 
e l'art. 18 delio Statuto, che 
hanno sicuramente abrogato 
la norma predetta ovvero la 
facoltà del datore del lavoro 
di licenziare senza limiti di 
sorta. Dunque anche al ter
mine dell'apprendistato e non 
solo, come ha menato la Cor
te. nel corso cu esso, il da
tore di lavoro dovrà, per le
gittimare il licenziamento, 
provare l'esistenza di una 
giusta causa e di un giusti
ficato motivo: si potrà di
scutere, semmai, se giustifi
cato motivo non possa consi
derarsi l'ipotesi del mancato 
superamento delle prove di i-
doneità; ma. comunque, tra 
questa eventualità e il dire 
che al datore di lavoro ba
sta richiamarsi all'art. 19 del
la legge n. 2.i per sbaraz
zarsi. senza altra ragione. 
dell'apprendista, c'è una bel
la differenza, che potrebbe 
essere cancellata promuoven
do un nuovo orientamento in 
materia da parte dei giudici. 

Da ultimo: onesti argomen
ti (ai quali .litri ne aggiun
gerete voi» potrebbero esse
re utilizzati nor. solo in fun
zione della serlenza ma an
che di una piocedura di ur
genza che può essere propo
sta secondo l'art. 700 del Co
dice di procedura civile an
che prima dell'inizio della 
causa; in questa procedura il 
giudice può anticipare quella 
che ritiene la probabile e fu
tura decisione che emetterà 
nel corso dei successivo giu
dizio. Altra procedura urgen
te della quaie potreste avva
lervi all'inizio della causa è 
quella prevista dall'art. 18 IV 
comma dello Statuto dei la
voratori a favore dei cosid
detti sindacalisti ìntern». tra 
ì quali ovviamente sono com
presi anche i RSA. In questo 
caso, dato cht- la norma e 
posta a tutela non solo del 
lavoratore ma anche del sin
dacato. gli argomenti da as
sumere a vostra difesa do
vrebbero essere sia quelli ora 
svolti sia e soprattutto quel
li adottati nell'eventuale pro
cedura ai sensi dell'art. 28 
dello Statuto, che vi abbiamo 
indicato e su-gerito all'inizio. 

PAG. 4 / ech i e notizie l ' U n i t à / lurfd) 9 agosto 1976 

.Otwfe rubrica * cvrata da 
«m truppe * «FtrfU,Gvflli«l-
m* SimanMchl, «ferite*, cui è 
affMato aneto II coortffnwmft-
\*Ì Pier Giovanni Attera, avvo
cato Col. * Bologna, doconto 
universitario; Gìeaoppo Borro, 
giudica; Nino Raffina, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Sanata, giudico; Nello Venan-

' t i , avvocalo; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL tari. 

Ingiustificàbili ritardi che si risolvono a danno della collettività 

Quanto ci è costato finora l'aumento 
illegale del prezzo dei medicinali? 

Totalmente disattesa una sentenza emesse dal TAR del Lazio (ma con effetto su tutto il territorio nazionale) con cui si annulla l'incre

mento del 12 per cento stabilito dal CIP nel maggio del 1975 • Ricattatorio il tono delle richieste degli industriali farmaceutici 

L'ultimo « grido di dolore n 
degli industriali farmaceutici 
è recente: in occasione del
l'assemblea dell'Assofarma il 
presidente Zambeletti ha chie
sto in toni chiaramente ricat
tatori un aumento del prezzo 
delle medicine. « Se non ci 
sarà un intervento del nuovo 
governo — ha detto — la cri
si del settore farmaceutico 
slitterà alle estreme conse
guenze ». Zambeletti ha ag
giunto « che i prezzi farma
ceutici sono rimasti sostan
zialmente bloccati ai livelli di 
12 anni fa ». In questa frase 
ci sono una bugia u prezzi 
delle specialità medicinali so
no stati aumentati del 12 per 
cento nel maggio dello scorso 
anno» e un'omissione. Il pre
sidente dell'Assofarma, infat
ti, proprio per la carica che 
ricopre non può non sapere 
che nel febbraio scorso il TAR 
(Tribunale amministrativo re
gionale) del Lazio ha emesso 
una sentenza nella quale si 
stabilisce che il provvedimento 
del CIP (Comitato intermini
steriale prezzi) del maggio 
'75 con il quale si concedeva 
un aumento generale, indiffe
renziato del 12 per cento dei 
prezzi dei farmaci deve esse
re annullato. 

La decisione del TAR (co
municata al CIP il 31 maggio 
scorso) è stata presa su ini
ziativa di un'azienda tarmaceli. 
tica romana, la ORMA, la qua
le aveva fatto ricorso contro 
il mancato accoglimento da 
parte del CIP e del ministero 
della Sanità di una sua ri
chiesta per l'aumento del 
prezzo di ventitré specialità 
medicinali e contro il prov
vedimento del maggio '75 del 
CIP che aumentava i prez
zi dei farmaci del 12 per 
cento. 

Per capire i motivi che 
hanno determinato la senten
za del TAR del Lazio (della 
quale, a quanto ci risulta, 
non si è mai parlato pubbli
camente) occorre precisare 
quali sono state le modifiche 
che avrebbero dovuto essere 
apportate al meccanismo del
la formazione dei prezzi delle 
medicine. 

Sino al 1968 il prezzo di un 
prodotto farmaceutico veniva 
stabilito moltiplicando il co
sto industriale (materie pri
me + materiale per il con
fezionamento + manodopera) 
denunciato - dall'azienda - (si 
tenga conto di questa circo
stanza importante) per 3 o 
per 3,5 per quelle industrie 
che si riteneva svolgessero at
tività di ricerca. Dal 1968 que
sto metodo è stato sostituito 
dalla moltiplicazione del costo 
industriale per coefficienti che 
diminuiscono man mano che 
aumenta il costo industriale 
dichiarato. 

Con la legge n. 1034 del 18 
dicembre 1970 è stato deciso 
che i prezzi dei farmaci sa
rebbero stati rivisti periodi
camente e che si doveva adot
tare un nuovo meccanismo 
per la loro determinazione. 
Afferma la sentenza del TAR 
che il nuovo metodo si basa 
« su di una rigirosa correla
zione tra costi e prezzi con 
un'articolata e assai puntua
le previsione dei singoli ele
menti di determinazione di es
si e dei limiti della loro inci
denza, attraverso una rileva
zione di base delle singole 
realta aziendali, delle singole 
voci di costo delle strutture 
organizzative e patrimoniali 
delle imprese, della ricerca 
scientifica e delle attività pro
mozionali ». 

In altre parole: anziché fi
darsi del costo industriale di
chiarato dal produttore e mol
tiplicarlo per un coefficiente 
come si faceva prima, il CIP 
deve stabilire il prezzo con
trollando una serie di voci: 
materie prime e materiale di 
confezionamento; mano d'o 
pera diretta e indiretta: labo
ratori di controllo di qualità: 
ammortamenti; spese generali 
di fabbrica e materiali di J 
consumo: personale esterno; . 
spese generali e spese com- ! 
merciah; ricerca di base e n 
cerca di sviluppo: royalties 
passive e royaltips attive; in
formazione medico-scientifici». 
pubblicità, campioni; oneri fi 
nanzian. patrimoniali e tribu
tari. 

Non sappiamo se questo 
metodo sia il migliore- sap
piamo invece che a cinque 
anni e mezzo dell'emanazio
ne della legge non è stato 
ancora applicato 

Il CIPE (Comitato intermi
nisteriale per la programma
zione economica) tradusse le 
norme di legge in una diret
tiva al CIP del 27 luglio 1971. 
Questo organismo presentò a 
sua volta il 31 ottobre dello 
stesso anno un rapporto al 
CIPE che. secondo la senten
za del TAR del Lazio, non 
fu ritenuto esauriente e defi
nitivo Dopo di che ! seguia
mo sempre le date indicate 
nella sentenza) c'è un lungo 
vuoto perchè il CIPE asoetta 
il 2 maggio del 1975 per in
tegrare le direttive del luglio 
71 e demanda al CIP « l'e
manazione dei provvedimenti 
definitivi entro il nuovo ter
mine del 30 novembre 1975, 
anch'esso peraltro disatteso ». 
Cinque anni e mezzo di man
cata applicazione della legge. 
In questo perìodo, di fronte 
alle pressioni degli industria
li farmaceutici, arriva il prov
vedimento del CIP che au-
méht«'latti i prezzi del 12 
per cenfb.' '•; t„ ^ 

LA società che'ba fatto il 
ricono non è- stata certamen
te mossa da buon cuore. Ha 
detto in sostanza: mt avete 
negato l'aumento del prezzo 
di 23 specialità e lo avete 
invece concesso a tutti m 

misura inadeguata; il CiP è 
incorso in un eccesso di po
tere ed ha violato la legge. 
Questa accusa è stata rite
nuta fondata dal TAR del La
zio il quale dice che il CIP 
è un organismo di carattere 
amministrativo e che perciò 
non può modificare un me
todo per l'accertamento dei 
prezzi stabilito dalla legge. 
ma soltanto applicarlo. Quan
do ha deciso l'aumento del 
12 per cento ha fatto esatta
mente il contrario. 

Cinque anni e mezzo sono 
passati inutilmente per quan
to riguarda l'applicazione del
la legge e bisognerebbe sape
re quali sono i motivi di 
questo ritardo apparentemen
te impiegabile. Sei mesi so
no passati dalla sentenza del 
TAR del Lazio e, a quanto 
ci risulta, l'aumento deciio 
dal CIP non è stato annul
lato (è forse opportuno pre
cisare che il verdetto del Tri
bunale Amministrativo Regio
nale laziale, riguardando un 
provvedimento a carattere na
zionale, ha effetto su tutto il 
territorio del Paese). 

Sarebbe interessante cono
scere quanto è costato alla 
collettività, in questi tempi di 
crisi, quel'aumento illegitti
mo (in vigore da oltre un an
no) e come gli interessati 
(soprattutto gli organismi 
governativi) giustifichino il 
fatto di aver ignorato la de
cisione del TAR laziale. 

Ennio Eiena 

La loro «avventura» è durata appena 24 ore 

Ritrovati a Genova i tre 
ragazzi fuggiti da Foggia 

\ agavauu. spaesati, in stazione - Oggi saranno riaccom
pagnati a casa da personale della polizia femminile 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 8 agosto 

E' durata soltanto alcune 
ore la vacanza fuori pro
gramma. che ha gettato nel
l'angoscia due famiglie di un 
popoloso quartiere foggiano, 
di tre giovanissimi ragazzi. 
che ieri — dopo aver raccolto 
le « economie » custodite ge
losamente chissà per quanto 
tempo nel salvadannio — non 
hanno esitato a prendere il 
primo treno o raggiungere la 
riviera ligure: Genova. 

Qui, questa mattina, dopo 
la segnalazione della loro 
scomparsa fatta dai genitori. 
i fratelli Franco e Mimmo 
Morlino, rispettivamente 16 
e 14 anni, e il loro compagno 
d'avventura Antonio Sciusco, 

13 anni, sono stati fermati 
dalla polizia femminile men
tre si aggiravano spaesati in 
stazione. 

Da quel momento la loro av
ventura si era felicemente 
conclusa, almeno per ì geni
tori che per tutta la notte li 
avevano cercati dappertutto. 

Ai loro compagni, prima 
di eclissarsi, ì tre ragazzi 
avevano detto che sarebbero 
andati a comperare un gela
to e che, forse, sarebbero 
partiti per una « lunga » va
canza sulla Costa Azzurra, 
perchè a Foggia non c'era 
granché da vedere. 

Cosi, senza rendersi conto 
che avrebbero gettato nella 
costernazione le proprie fa
miglie. sono saliti sul diret
tissimo per Roma per rag

giungere poi il capoluogo li
gure. 

Il loro viaggio però e du
rato soltanto una notte: ap
pena giunti a Genova, in
fatti, sono stati individuati. 
I genitori, avvertiti dalla po
lizia che i loro ragazzi era
no stati rintracciati, non han
no potuto però raggiungere 
Genova in quanto non in gra
do di sostenere le spese del 
viaggio. 

Entro domani Franco e 
Mimmo Mollino con Anto
nio Sciusco faranno ritorno a 
Foggili, accompagnati da per
sonale della polizia femmi
nile, con ogni probabilità de
lusi perchè la loro « vacan
za » è durala soltanto lo spa
zio di una notte. 

Roberto Consiglio 

Si ripete il solito «rito» in vista di Ferragosto 

Città vuote, spiagge assediate 
Quest'anno, in conseguenza della crisi, sembra si sia verificata una stretta anche nelle ferie • Molti hanno prefe
rito il treno o accorciato la permanenza nei luoghi di villeggiatura • Più numerosi del passato i rimasti in città 

Siamo ormai a Ferragosto, si ripete 
il solito « rito »: le città si svuotano. 
mentre le località turistiche, specie 
le spiagge più popolari «per i prezzi 
s'intende! i. ìegistrano il «tetto» an
nuo delle presenze. Immagini come 
quella che pubblichiamo — uno scor
cio della spiaggia di Cesenatico, dove 
e impossibile trovare un metro qua
drato libero per un bagno di sole — 
sono divenute consuete in questa sta
gione 

Quest'ano però, nonostante tutta la 
retorica, diciamo così ferragostana. 

che sembra continuare ad imperver
sare nelle pagine dei giornali e dalle 
quali sembrerebbe di vivere in un 
Paese « ricco e felice ». dove tutti, 
Eimeno per qualche giorno, si conce
dono la giusta e meritata vacanza 
dopo un anno di lavoro e sacrifici. 
stando alle valutazioni degli esperti. 
sembra che si registri una « stretta » 
anche nelle ferie. 

Moltissimi, in luogo dell'automobi 
le. a causa dei costi, hanno optato 
per il treno; molti altn hanno accor
ciato la permanenza nei luoghi di vil

leggiatura. altn ancora <r pare siano 
molto più degli anni passati) sono 
stati costretti a restare in citta ac
contentando». della gita « fuor: por
ta >. 

Non c'è dubbio comunque che si 
pone l'esigenza di evitare i disagi 
dell'esodo di massa. Ma per chi resta 
in città che trova «chiudo per ferie» 
ancne servizi importanti, sia per eh: 
parte, che in luogo d: trovare tran 
quillita si ritrova in villeggiatura co 
me se fosse in città. 

Sequestrati contanti e t fiche* i per alcuni milioni 

Bisca clandestina: 
9 denunce a Jesolo 

Commercianti e galleristi sorpresi attorno alla e roulette » 

JESOLO. 8 agosto 
Una bisca clandestina, nella 

quale, da qualche tempo, si 
riunivano per giocare alla 
roulette o a baccarà diversi 
commercianti, galleristi e per
sone facoltose di varie città, 
è stata scoperta dalla polizia 
in una villetta di Jesolo (Ve
nezia). Nove persone, tra le 
quali uno del due intestatari 
del contratto di affitto della 
villa, sono state denunciate a 
piede libero, mentre sono sta
te sequestrate fiche* per diver
si milioni e denaro contante 
per un milione e mezzo di li
re. 

< Già da diversi giorni gli a-
genti del Commissariato di Je
solo e di, Mestre controllava
no la villetta, nella quale le 
luci restavano accese fino al
l'alba ed in cui, durante la 

notte, entravano diverse per
sone. La parola d'ordine per 
ottenere l'accesso alla villa era 
« Walter ». 

Ieri notte, dopo avere otte
nuto dal pretore di San Dona 
di Piave un mandato di per
quisizione, gli agenti — dopo 
avere bloccato il « palo », Lui
gi Florian, di 39 anni, di Pa
dova — hanno fatto irruzione 
nell'edificio. All'interno, oltre 
al titolare del contratto di af
fitto, Gualtiero Valieri. di 34 
anni, di Mestre «il suo socio, 
Benito Silvi, era assente), 
hanno sorpreso un croupier 
e sette giocatori, i quali sono 
stati tutti denunciati per gio
co d'azzardo. 

Nella villa si trovavano tre 
roulette ed un tavolo di bac
carà tutti funzionanti. 

A Palermo un dramma della miseria 

Bimba di due anni 
muore soffocata 

Dormiva su un giaciglio • Nessuno si è accorto dì nulla 

PALERMO. 8 agosto ' 
Un» bimba palermitana di 

due anni. Angela Pilhtten. 
e morta soffocata nella sua 
culla in circostanze non chia
re. ma determinate di certo 
dalle condizioni di sovraffol
lamento della modesta abi
tazione della famiglia nella 
borgata di Boccadifalco 

La culla dove la piccola è 
morta è un poverissimo gia
ciglio con un materasso 
strappato in più punti. Una 
delle ipotesi è che la bimba 
abbia infilato la testa den
tro uno di questi squarci 
della stoffa e ci sia rimasta 
incastrata. Nel lettino dor
miva anche un fratellino più 
grande. Andrea, nnque an
ni. e secondo un'altra rieo 
struzione sarebbe stato lui. 
inavvertitamente nel sonno, 

Il commercio tra Nord America ed Europa 

«Guerra 
dèi f ósf ato» 
USA - GEE 

Le industrie europee di fertilizzanti denunciano 
la sleale concorrenza condotta dagli Stati Uniti 

a provotare :. decesso della 
bambina, .schiacciandola 

Mentre ì due bimbi dormi
vano. la madre. Maria, gia
ceva su un materasso steso 
a terra. I*. padre. Domenico. 
un manovale di 27 anni, era 
fuori, quando e: si e accor
ti di quel che era successo, 
era ormai troppo tardi. 

All'Ospedale dei bambini 
dove il corpicino della pic
cola è stata trasportato dai 
familiari, c'è stato un peno
so strascico: i genitori han
no sottratto, infatti, il cor
po della bimba ai medici che 
volevano trattenerlo per gli 
accertamenti di rito, dopo la 
constatazione del decesso. 
Dopo una lunga e tormenta
ta disputa. la polizia ha ri
portato la salma nella ca
mera mortuaria dell'ospedale. 

NEW YORK, fl agosto 
La « guerra dei polli » ven

ne condotta nel 1973 e non 
fece molto onore agli Stati 
Uniti che, dopo averla scate
nata, tra l'altro non la vin
sero neppure. In quell'epoca 
il governo nordamericano vo
leva reagire contro i pesan
ti diritti doganali che colpi
vano le importazioni europee 
di pollame dagli USA. e de
cise di aumentare sensibil
mente le imposte tariffarle 
sui « brandy » europei. Un an
no dopo, tuttavia. Washing
ton accettò di riesaminare la 
questione e di ridurre il da
zio sui « brandy ». pur man
tenendo la richiesta di abo
lizione delle restrizioni eu
ropee nei confronti del pol
lame d'Oltreoceano. 

Adesso, dopo altri due an
ni, slamo alle avvisaglie di 
nuove ostilità. Washington ha 
aperto di nuovo « procedu
re » per aumentare le impo
ste doganali per il « brandy » 
europeo, quale ritorsione al
le restrizioni « non giustifica
te » contro le importazioni in 
Europa di polli americani. 

E' questo un semplice epi
sodio, forse persino un po' 
ridicolo, di un ben più vasto 
quadro generale di accuse, 
contraccuse, ritorsioni e so
spetti che da parecchi anni 
caratterizza il reciproco com
mercio tra Nordamerica ed 
Europa. Un più recente svi
luppo. certo maggiormente 
grave, riguarda una materia 
prima indispensabile per una 
agricoltura moderna: il mi
nerale di fosfato. La Comuni
tà economica europea accusa 
i produttori americani di fo-
sfati di « pratiche discrimi
natorie » nei confronti degli 
acquirenti europei di questo 
prodotto di base. La Commis
sione della CEE ha rimesso 
al governo degli Stati Uniti 
un promemoria con il qua
le attira la sua attenzione 
e quella delle autorità prepo
ste al controllo antitrust sul
le pratiche in vigore sul 
mercato americano del fosfa
to 

La situazione e la seguen
te: in seguito all'aumento del 
prezzo del petrolio greggio, il 
prezzo del fosfato si è qua
druplicato sotto la spinta del 
Marocco, principale produtto
re mondiale di tale prodot
to. Il prezzo mondiale attua
le del fosfato-minerale è di 
33 dollari la tonnellata. L'Eu
ropa dei « Nove » importa il 
45 per cento dei suoi biso
gni in fosfati dal Marocco, 
il 25 per cento dagli Stati 
Uniti e il resto dall'Unione 
Sovietica e dal Senegal. 

Ora avviene che negli Sta
ti Uniti il cartello dei pro
duttori di minerali di fosfa
to. che vende il prodotto al
l'esportazione «come il Ma
rocco) a 33 dollari la tonnel
lata. lo vende invece ai pro
duttori americani di concimi 
derivanti dal fosfato a soli 
15 dollari la tonnellata. 

La conseguenza di questo 
doppio prezzo e che i pro
duttori europei di concimi de
rivati dal fosfato si lamen
tano di una concorrenza slea
le. in quanto i concimi ame
ricani dello stesso tipo sono 
più concorrenziali sul merca
to europeo: nel 1974 le e-
sportazioni americane di con
cimi derivati dal fosfato ver 
so l'Europa dei « Nove » rag
giungevano le 257.000 tonnel
late. Nel 1975 queste espor
tazioni sono salite a 637.000 
tonnellate! 

Secondo la Commissione 
europea esiste in questa si
tuazione un aspetto ancora 
più grave: i produttori ame
ricani di fosfati offrono par
tecipazioni incrociate a ditte 
europee produttrici di conci
mi Queste ultime ottengono 
allora fosfato americano a 15 
dollari la tonnellata, a evi
dente danno dei loro concor
renti 

Restando sempre al campo 
delicato dei rapporti poco or 
todossi o addirittura illeciti 
tra ditte americane ed euro
pee. si e avuto notizia che 
il Presidente Ford ha chie 
sto al Congresso l'approva 
zione d'una legge in base al
la quale le aziende america
ne sarebbero tenute ad in 
formare il governo di ogni 
pagamento illecito da loro ef 
fettuato all'estero. 

Ford ha sostenuto che la 
applicazione di tale legge con
tribuirà a ristabilire la fidu
cia nell'imprenditorialità a-
mericana e al tempo stesso 
metterà al sicuro le imprese 
da tentativi di estorsione 

Ma il governo americano e 
chiamato ad impegnarsi su 
un terreno analogo anche sul 
fronte interno e di martedì 
la notizia che il Dipartimen 
to della Giustizia e la Com
missione federale del com
mercio 'FTO hanno aperto 
un'inchiesta antitrust sui co 
stnitton di automobili negli 
Stati Uniti. La FTC so!toh 
nea che l'inchiesta verterà 
sulla « struttura economica 
dell'industria automobilistici 
americana, sulla situazione 
delle aziende, sia straniere 
che americane, impegnate nel
la fabbricazione e nella di 
stribuzlone di automobili ». 

I costruttori di automobili 
naturalmente non hanno ac
colto bene l'annuncio dell'a
pertura dell'inchiesta, secon
do Thomas Murphy. presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione della General Mo
tors. si tratta soltanto di 
• perdita di tempo e di dena
ro ». « Questa decisione è 
inopportuna ed inutile ». ha 
dichiarato dal canto .suo il 
presidente della Ford. Lee 
Iacocca. La loro irritazione 
si capisce, anche se, nel mo
mento attuale, non avrà le 
migliori probabilità di esse
re condivisa dall'opinione 
pubblica I-e vendite dei 
modelli di vetture del 1976 

intatti segneranno uno dei ini 
ghori anni dell'industria auto 
mobilisiicu americana. Si pie 
vede poi che i modelli del 
'77 andianno ancora meglio 
di quelli attuali. Le stime pai 
lano di un totale di 11.4-11 .ó 
milioni di auto vendute nel 
l'anno solare 1977 (di cui 10 
milioni di produzione nazio 
naie) e di 10,5 milioni di uni 
tà per l'anno in corso idi cut 
9 milioni « made in USA»>. 

Secondo alcuni esperti sa
ia la General Motors ad ac
caparrarsi la maggiore fetta 
del mercato '77 a danno dcllu 
Ford, mentre la Chrysler do 
vrebbe mantenere la propria 
quota '76. che sta beneficiali 
do di una ripresa eccezion» 
le. Secondo altri la Ford su 
prà reagire aliti sfida della 
GM. sul mercato «Ielle auto 
«compatte» e ìtlnnciando i 
modelli delle vetture interine 
die. Insomma, tutte le « tre 
grandi » industrie automobili
stiche dovrebbero segnare co 
spictu incrementi negli utili 
del 1977. 

L'Eucarestia 
nel messaggio 

di Paolo VI 
a Filadelfia 

, BOLSENA. 8 agosto 
Dalla chiesa del « miraco

lo » di piazza Santa Cristina 
di Bolsena. sul sagrato della 
quale era stato eietto un al
tare per la celebrazione del
la messa all'aperto. Paolo VI. 
giunto nella cittadina laziale 
m elicottero da Castelgandol 
fo alle 17.45, ha inviato un 
messaggio di saluto al Con 
gresso Eucaristico mondiale 
di Filadelfia, che concludeva 
stasera i suoi lavori. 

La messa celebrata dal Pa 
pa a Bolsena è stata trasmes
sa via satellite a Filadelfia in 
TV (a colon). 

Dopo il canto deH'Alleluja 
e la lettura del Vangelo. Pao 
lo VI ha pronunciato un di 
scorso in italiano sul sigmli 
iato dell'Eucarestia secondo 
la dottrina della Chicca cat 
tolica e. successivamente, ha 
indirizzato m inglese i l . suo 
messaggio al Congresso Eu 
caustico mondiale, alla cimi 
stira del quale ha assistito li 
presidente USA, Ford 

Gli emigrati 
ricordano il 

compagno Todde 

Salvator* Todd* 

COLONIA. 8 agosto 
Profondo cordoglio ha de 

stato nei compagni comunisti 
emigrati nella RFT la morte 
del compagno Salvatore Tod 
de. Giovanissimo lasciava In 
Sardegna per trovare occupa 
zione presso una grande fab 
bnca chimica di Ludwigsha 
fen. dove iniziava con impe
gno la sua attività di tornii 
nista tra ì connazionali pre 
stando tutto il suo aiuto ai 
lavoratori più bisognosi Ha 
contribuito nella zona a far 
sorgere i primi nuclei orga 
mzzati del nostro partito 
Successivamente assumeva Io 
incarico di assistente sociale 
dell'INCA di Colonia. Lascia 
to questo incarico ha conti 
nuato la sua attività nelle or 
gamzzazioni democratiche dei 
lavoratori del Nord Reno. Si 
no alla sua scomparsa e no 
nostante le insidie del male 
che Io ha stroncato a soli 
29 anni, ha continuato a di
rigere il Circolo sardo 

Alla recente conferenza d: 
organizzazione era stato eie; 
to membro del Comitato d: 
rettivo della federazione de: 
PCI di Colonia. I compagni 
; lavoratori nei giorni scors: 
hanno espresso il loro dolore 
e :] :oro lutto al fratello TOH. 
masn. anch'egli emigrato e 
militante del nostro partito 
e ai suoi congiunti in Sarde 
gna 

Da nove anni aveva 
nella pancia ma 

forbice lunga 20 e* . 
PARIGI, 8 agosto 

La signora Emile Aubel, 49 
anni e madre di sette figli, ha 
scoperto finalmente la ragione 
dei dolori addominali che av
vertiva: si tratta di un paio di 
forbici chirurgiche, lunghe 20 
centimetri, dimenticate nove 
anni fa dai medici che hanno 
eseguito su di lei un taglio 
cesareo 

Le forbici sono state scoper
te in seguito ad esame radio 
grafico. Per rimuoverle sarà 
necessaria un'altra operazione 
chirurgica. 


